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FERRARI, FANTUZ, ZICCHIERI, TOCCALINI, PETTAZZI, BELOTTI,
FURGIUELE, MARCHETTI, PAOLINI, ANDREUZZA, BAZZARO, BEL-
LACHIOMA, BIANCHI, BISA, BOLDI, CAFFARATTO, CANTALAMESSA,
CAPITANIO, VANESSA CATTOI, CAVANDOLI, CECCHETTI, CESTARI,
COIN, COLMELLERE, COVOLO, DARA, DE ANGELIS, DE MARTINI, DI
MURO, DI SAN MARTINO LORENZATO DI IVREA, DONINA, FO-
GLIANI, FORMENTINI, FOSCOLO, FRASSINI, GASTALDI, GIACO-
METTI, GOBBATO, GOLINELLI, GRIMOLDI, GUSMEROLI, IEZZI, LAZ-
ZARINI, LOCATELLI, LOLINI, EVA LORENZONI, LUCCHINI, MAC-
CANTI, MAGGIONI, ALESSANDRO PAGANO, PANIZZUT, PATASSINI,
PATELLI, PICCOLO, POTENTI, PRETTO, RACCHELLA, RIBOLLA, SASSO,
STEFANI, SUTTO, TATEO, TIRAMANI, TOMASI, TOMBOLATO, TO-
NELLI, TURRI, VALBUSA, VALLOTTO, VINCI, VIVIANI, ZOFFILI, ZOR-

DAN

Modifiche al capo VII del titolo II del libro quarto del codice
dell’ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo
2010, n. 66, in materia di reclutamento dei volontari, nonché
deleghe al Governo per l’adozione della disciplina transitoria e di

norme per il collocamento lavorativo dei volontari congedati

Presentata il 29 maggio 2019

NOTA: La IV Commissione permanente (Difesa), il 28 dicembre 2021, ha deliberato di riferire favorevolmente
sul testo unificato delle proposte di legge nn. 1870, 1934, 2045, 2051, 2802 e 2993. In pari data, la
Commissione ha chiesto di essere autorizzata a riferire oralmente. Per il testo delle proposte di legge
si vedano i relativi stampati.
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n. 1934, D’INIZIATIVA DEI DEPUTATI

DEIDDA, CIABURRO, CIRIELLI, MOLLICONE, PRISCO, VARCHI, ZUC-
CONI, BUTTI, CARETTA, LUCA DE CARLO, DONZELLI, GALANTINO,

MASCHIO, ROTELLI, SILVESTRONI

Modifiche al codice dell’ordinamento militare, di cui al decreto
legislativo 15 marzo 2010, n. 66, e all’articolo 5 della legge 31
dicembre 2012, n. 244, concernenti il differimento della riduzione
delle dotazioni organiche del personale militare delle Forze ar-

mate e del personale civile del Ministero della difesa

Presentata il 26 giugno 2019

n. 2045, D’INIZIATIVA DEI DEPUTATI

GIOVANNI RUSSO, RIZZO, ARESTA, CHIAZZESE, FRUSONE, GIAR-
RIZZO, IORIO, IOVINO, MISITI, ROBERTO ROSSINI

Delega al Governo in materia di disciplina del reclutamento nelle
carriere iniziali delle Forze armate e valorizzazione delle compe-
tenze acquisite ai fini del collocamento lavorativo dei volontari

congedati

Presentata il 31 luglio 2019

n. 2051, D’INIZIATIVA DEI DEPUTATI

DEL MONACO, ANGIOLA, BUOMPANE, CASO, CHIAZZESE, DEIANA,
DI SARNO, ERMELLINO, FARO, FLATI, FRUSONE, GIORDANO, GRI-
MALDI, GRIPPA, GUBITOSA, IOVINO, LOMBARDO, MANZO, MARAIA,
MENGA, NAPPI, ROMANIELLO, ROBERTO ROSSINI, SCERRA, TRA-

VERSI, VILLANI

Delega al Governo per la revisione della disciplina concernente il
reclutamento e la formazione dei volontari delle Forze armate,
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l’ammissione al servizio permanente e il collocamento lavorativo
al termine del servizio

Presentata il 1° agosto 2019

n. 2802, D’INIZIATIVA DEI DEPUTATI

DEL MONACO, RIZZO, ARESTA, ADELIZZI, BUOMPANE, CASO, MAU-
RIZIO CATTOI, CHIAZZESE, CORDA, DEL SESTO, DONNO, DORI,
FRUSONE, GIARRIZZO, GRIMALDI, GUBITOSA, IORIO, IOVINO, LO-
VECCHIO, MARAIA, MARIANI, MELICCHIO, MENGA, MISITI, NAPPI,
PALMISANO, PAPIRO, PROVENZA, ROBERTO ROSSINI, GIOVANNI

RUSSO, SCERRA, TORTO, VIANELLO, VILLANI

Delega al Governo per la revisione del codice dell’ordinamento
militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, per gli
aspetti relativi all’assetto strutturale e organizzativo delle Forze
armate e all’amministrazione della difesa, nonché proroga del
termine per la riduzione delle dotazioni organiche del personale
delle Forze armate e del personale civile del Ministero della difesa

Presentata il 26 novembre 2020

E

n. 2993, d’iniziativa dei deputati

FERRARI, BONIARDI, GOBBATO, PRETTO, FANTUZ, PICCOLO, LO-
RENZO FONTANA, CASTIELLO, ZICCHIERI, BADOLE, BAZZARO, BIAN-
CHI, BILLI, CAVANDOLI, CECCHETTI, COLMELLERE, COMENCINI,
COVOLO, ANDREA CRIPPA, DI MURO, FIORINI, FOGLIANI, FOSCOLO,
FURGIUELE, GIACOMETTI, GOLINELLI, LUCENTINI, PANIZZUT, PA-
TASSINI, PATELLI, RIBOLLA, TATEO, TOCCALINI, TONELLI, VAL-

LOTTO, ZORDAN

Proroga del termine per la riduzione delle dotazioni organiche del
personale delle Forze armate e del personale civile del Ministero
della difesa e delega al Governo per la rideterminazione delle
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medesime dotazioni e la revisione dell’organizzazione del Servizio
sanitario militare

Presentata il 1° aprile 2021

(Relatori: ARESTA e FERRARI)
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PARERE DEL COMITATO PER LA LEGISLAZIONE

Il Comitato per la legislazione,

esaminato il nuovo testo unificato delle proposte di legge n. 1870
e abbinate e rilevato che:

sotto il profilo dell’omogeneità di contenuto:

il disegno di legge presenta un contenuto omogeneo e corrispon-
dente al titolo;

sotto il profilo della semplicità, chiarezza e proprietà della formu-
lazione:

si valuti l’opportunità di approfondire la formulazione di alcune
disposizioni; in particolare, il comma 2 dell’articolo 1 prevede che « in
riferimento alla scadenza dei termini stabiliti dal comma 1, continua ad
applicarsi l’articolo 5, comma 2, della legge n. 244 del 2012 »; il
richiamato comma 1 dell’articolo 1 sostituisce i riferimenti all’anno
2024 e all’anno 2025 con quelli all’anno 2030 e all’anno 2031 per alcune
disposizioni del codice dell’ordinamento militare (decreto legislativo
n. 66 del 2010) finalizzate a garantire l’attuazione degli obiettivi di
riduzione degli organici del personale della Difesa, previsti dalla legge
n. 244 del 2012 (cosiddetta « legge Di Paola »); l’articolo 5, comma 2,
della legge n. 244 del 2012 prevede invece che il termine del 2024 possa
essere prorogato con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri
previo parere delle competenti Commissioni parlamentari; in propo-
sito, si osserva che, se la ratio della norma è quella di consentire un
futuro intervento con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri
anche rispetto al termine del 2030, tale intento risulterebbe più chiaro
attraverso una modifica dell’articolo 5, comma 2; ciò a prescindere dal
fatto che tale disposizione della legge n. 244 del 2012 – sulla quale però
il provvedimento in esame non interviene – appare costituire una sorta
di « delegificazione spuria »; il capoverso Art. 1094-bis della lettera b)
del comma 1 dell’articolo 8 prevede, ai fini dell’attribuzione del ruolo
di vertice per alcuni ruoli, il « previo parere della commissione di
vertice della relativa Forza armata »; al riguardo, si valuti l’opportunità
di specificare meglio la procedura e gli effetti di tale parere (con
riferimento ad esempio a chi lo debba richiedere e se debba essere
vincolante); il principio di delega di cui alla lettera b) del comma 1
dell’articolo 9 (« revisione delle misure volte a conseguire, entro l’anno
2030, il progressivo raggiungimento delle dotazioni organiche comples-
sive del personale militare dell’Esercito italiano, della Marina militare,
escluso il Corpo delle capitanerie di porto, e dell’Aeronautica militare »)
appare piuttosto costituire un oggetto di delega; in proposito si ricorda
che il paragrafo 2, lettera d), della circolare del Presidente della Camera
20 aprile 2001 sulla formulazione tecnica dei testi legislativi prescrive
di distinguere l’oggetto della delega dai princìpi e criteri direttivi; il
principio di delega di cui alla successiva lettera i) prescrive la previa

Atti Parlamentari — 5 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA A.C. 1870-1934-2045-2051-2802-2993-A



intesa in sede di Conferenza unificata ai fini dell’aumento delle
percentuali di riserva dei posti in favore dei volontari in ferma breve,
prefissata e in servizio permanente delle Forze armate nei concorsi
delle pubbliche amministrazioni, con particolare riferimento alle as-
sunzioni nei corpi di polizia locale; al riguardo, si segnala che il comma
2 dell’articolo 9 già prevede in via generale l’intesa in sede di Confe-
renza unificata per tutti gli schemi di decreto legislativo; il principio
direttivo di cui alla successiva lettera m) prevede l’istituzione di
fascicoli sanitari relativi agli accertamenti sanitari effettuati nell’ambito
di una procedura concorsuale di qualsiasi Forza armata, prevedendo
che ad essi sia riconosciuta validità in riferimento a ulteriori procedure
concorsuali della stessa o di altra Forza armata, per un arco temporale
prestabilito e senza alcuna esplicita richiesta da parte dell’interessato;
al riguardo, si valuti l’opportunità di circoscrivere meglio il principio di
delega, tra le altre cose con riferimento ai profili attinenti alla tutela
dei dati personali;

sotto il profilo dell’efficacia del testo per la semplificazione e il
riordino della legislazione vigente:

come già si è visto, il comma 1 dell’articolo 1 sostituisce i
riferimenti all’anno 2024 e all’anno 2025 con quelli all’anno 2030 e
all’anno 2031 in alcune disposizioni del codice dell’ordinamento mili-
tare (decreto legislativo n. 66 del 2010) finalizzate a garantire l’attua-
zione degli obiettivi di riduzione degli organici del personale della
Difesa, previsti dalla legge n. 244 del 2012 (cosiddetta « legge Di
Paola »); al riguardo andrebbe approfondito se, per esigenze di coor-
dinamento, non debbano essere aggiornati anche i termini temporali
delle seguenti disposizioni del codice: articolo 2196-bis, comma 1,
lettera a), che prevede che fino al 2024 sia innalzato a 55 anni il limite
di età per il reclutamento nel ruolo speciale del Corpo sanitario
dell’esercito italiano; l’articolo 2204, che prevede fino al 2024 un regime
transitorio per la ferma del militare che presenti domanda per la
partecipazione ai concorsi per volontario in ferma prefissata quadrien-
nale; l’articolo 2229, comma 1, che prevede fino al 2024 un regime
transitorio per il collocamento in ausiliaria; l’articolo 2229-ter, che
pone all’anno 2025 il termine per il conseguimento dell’obiettivo di
riduzione del personale civile del Ministero della difesa;

il terzo periodo del comma 2 dell’articolo 9 prevede che, qualora il
termine per l’espressione del parere parlamentare sugli schemi di decreto
legislativo scada nei trenta giorni che precedono la scadenza del termine
di delega o successivamente, quest’ultimo è prorogato per un periodo di
novanta giorni (cosiddetta « tecnica dello scorrimento »); si tratta di una
norma procedurale presente in molti provvedimenti di delega e che –
come segnalato dalla Corte costituzionale nella sentenza n. 261 del 2017
– pur consentendo di individuare comunque il termine di delega, pre-
senta « una formulazione ed una struttura lessicale oggettivamente com-
plessa »; al riguardo, si ricorda che, in precedenti analoghe circostanze, il
Comitato ha segnalato l’opportunità di prevedere, in luogo dello scorri-
mento del termine di delega, termini certi entro i quali il Governo deve
trasmettere alle Camere gli schemi dei decreti legislativi (quali ad esem-
pio, trenta, sessanta o novanta giorni prima della scadenza della delega);
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merita apprezzamento la previsione di cui al comma 5 dell’ar-
ticolo 9, in base alla quale gli interventi normativi previsti dalle
disposizioni dei decreti legislativi adottati ai sensi dell’articolo 9 sa-
ranno effettuati attraverso le necessarie modificazioni al codice del-
l’ordinamento militare (decreto legislativo n. 66 del 2010);

formula, alla luce dei parametri stabiliti dall’articolo 16-bis del
Regolamento, le seguenti osservazioni:

sotto il profilo della semplicità, chiarezza e proprietà della formu-
lazione:

valuti la Commissione di merito, per le ragioni esposte in
premessa, l’opportunità di approfondire l’articolo 1, comma 2; l’articolo
8, comma 1, lettera b); l’articolo 9, comma 1, lettere b), i) e m);

sotto il profilo dell’efficacia del testo per la semplificazione e il
riordino della legislazione vigente:

valuti la Commissione di merito, per le ragioni esposte in
premessa, l’opportunità di:

approfondire l’articolo 1, comma 1;

aggiungere, all’articolo 9, comma 2, secondo periodo, dopo le
parole: « sono trasmessi », le seguenti: « entro il novantesimo giorno
antecedente alla scadenza della delega » e, conseguentemente, al me-
desimo comma, sopprimere il terzo periodo.

PARERE DELLA I COMMISSIONE PERMANENTE

(AFFARI COSTITUZIONALI, DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO E INTERNI)

Il Comitato permanente per i pareri della I Commissione,

esaminato il nuovo testo unificato delle proposte di legge C. 1870
e abbinate – non modificato nel corso dell’esame in sede referente –
recante « Disposizioni di revisione del modello di Forze armate inte-
ramente professionali, di proroga del termine per la riduzione delle
dotazioni dell’Esercito italiano, della Marina militare, escluso il Corpo
delle capitanerie di porto, e dell’Aeronautica militare, nonché in
materia di avanzamento degli ufficiali. Delega al Governo per la
revisione dello strumento militare nazionale », come risultante dalle
proposte emendative approvate nel corso dell’esame in sede referente;

rilevato, per quanto attiene al rispetto delle competenze legisla-
tive costituzionalmente definite, come il provvedimento sia prevalen-
temente riconducibile alla materia « difesa e Forze armate », attribuita
alla competenza legislativa esclusiva statale ai sensi dell’articolo 117,
secondo comma, lettera d), della Costituzione;
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segnalato, con riferimento al principio di delega di cui all’articolo
9, comma 1, lettera i), concernente l’aumento delle percentuali di
riserva dei posti in favore del personale delle Forze armate nei concorsi
delle assunzioni di personale nelle amministrazioni pubbliche, con
particolare riferimento alle assunzioni nei corpi di polizia locale, come
assumano rilievo anche la materia « ordinamento e organizzazione
amministrativa dello Stato e degli enti pubblici nazionali », attribuita
alla competenza legislativa esclusiva statale dall’articolo 117, secondo
comma, lettera g), della Costituzione, e la materia « organizzazione
amministrativa delle regioni », attribuita alla competenza residuale
regionale dall’articolo 117, quarto comma, della Costituzione, nonché
l’autonomia regolamentare delle province, dei comuni e delle città
metropolitane in ordine alla loro organizzazione e alle loro funzioni,
riconosciuta dall’articolo 117, sesto comma, della Costituzione;

ricordato, per quanto concerne specificamente la polizia locale,
come la sentenza della Corte costituzionale n. 167 del 2010 abbia
distinto tra i compiti di coordinamento tra lo Stato e le regioni in
materia di ordine pubblico e sicurezza (tali sono ad esempio quelli
concernenti il controllo del territorio), affidati esclusivamente alla legge
statale dall’articolo 118, terzo comma, della Costituzione, e gli aspetti
affidati alla competenza residuale regionale in materia di polizia
amministrativa locale, tra i quali rientrano l’organizzazione e il fun-
zionamento della polizia locale (con riguardo, tra le altre cose, al
contingente degli addetti in servizio e allo stato giuridico del personale),
aspetto quest’ultimo su cui incide però anche la competenza legislativa
esclusiva statale in materia di funzioni fondamentali degli enti locali di
cui all’articolo 117, secondo comma, lettera p), della Costituzione;

preso atto che l’articolo 9, comma 1, conferisce una delega al Go-
verno a rivedere lo strumento militare nazionale di cui al decreto legisla-
tivo n. 66 del 2010, individuando diversi princìpi e criteri direttivi;

rilevato, con riferimento al principio di delega di cui all’articolo
9, comma 1, lettera l), concernente la riorganizzazione della sanità
militare, come assuma rilievo anche la materia « tutela della salute »,
assegnata alla competenza legislativa concorrente tra lo Stato e le
regioni, ai sensi dell’articolo 117, terzo comma, della Costituzione;

osservato come, a fronte del sopra richiamato concorso di
competenze, il provvedimento preveda, in via generale, all’articolo 9,
comma 2, l’acquisizione dell’intesa in sede di Conferenza unificata ai
fini dell’adozione dei decreti legislativi adottati ai sensi della delega;

segnalato come il riferimento alla « previa intesa in sede di
Conferenza unificata » sia presente anche nel principio direttivo di cui
all’articolo 9, comma 1, lettera i),

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

con riferimento all’articolo 9, comma 1, lettera i), valuti la
Commissione di merito l’opportunità di sopprimere il riferimento alla
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« previa intesa in sede di Conferenza unificata », alla luce della dispo-
sizione di carattere generale – che prevede l’acquisizione dell’intesa in
sede di Conferenza unificata ai fini dell’adozione dei decreti legislativi
emanati ai sensi della delega conferita dall’articolo – contenuta al
comma 2 del medesimo articolo 9.

PARERE DELLA II COMMISSIONE PERMANENTE

(GIUSTIZIA)

PARERE FAVOREVOLE

PARERE DELLA VI COMMISSIONE PERMANENTE

(FINANZE)

PARERE FAVOREVOLE

PARERE DELLA VII COMMISSIONE PERMANENTE

(CULTURA, SCIENZA E ISTRUZIONE)

PARERE FAVOREVOLE

PARERE DELLA XI COMMISSIONE PERMANENTE

(LAVORO PUBBLICO E PRIVATO)

La XI Commissione,

esaminato per quanto di competenza il nuovo testo unificato
delle proposte di legge C. 1870 e abbinate, recante « Disposizioni di
revisione del modello di Forze armate interamente professionali, di
proroga del termine per la riduzione delle dotazioni dell’Esercito
italiano, della Marina militare, escluso il Corpo delle capitanerie di
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porto, e dell’Aeronautica militare, nonché in materia di avanzamento
degli ufficiali. Delega al Governo per la revisione dello strumento
militare nazionale », come risultante dall’esame svolto in sede referente
dalla IV Commissione;

considerato che il provvedimento è volto a modificare l’attuale
normativa che disciplina il reclutamento nelle carriere iniziali delle
Forze armate, al fine di delineare un nuovo modello maggiormente
attrattivo, sia con riferimento alle prospettive di carriera nel comparto
della Difesa, sia in relazione alle possibilità di ricollocamento nel
mondo del lavoro al termine del periodo della ferma volontaria;

preso atto che il nuovo testo unificato reca misure volte a rendere
più agevole l’accesso ai ruoli del servizio permanente da parte di coloro
che abbiano positivamente concluso il periodo della ferma triennale e
a valorizzare dal punto di vista professionale e di studio il periodo della
ferma volontaria, anche ai fini di una più facile ricollocazione dei
volontari nel mondo del lavoro al termine della ferma;

osservato che l’articolo 9 delega il Governo alla revisione dello
strumento militare nazionale;

segnalato che, tra i princìpi e criteri direttivi per l’esercizio della
delega, il medesimo articolo 9, al comma 1, lettera e), prevede la
possibilità per il personale delle Forze armate giudicato non idoneo al
servizio militare incondizionato per lesioni dipendenti o meno da causa
di servizio, che, a normativa vigente, transita nelle qualifiche funzionali
del personale civile del Ministero della difesa, di transitare, a domanda,
anche in altra pubblica amministrazione ovvero di essere collocato in
un ruolo complementare da istituire in soprannumero agli organici
delle Forze armate;

rilevato che l’articolo 9, comma 1, lettera g), reca un ulteriore
principio di delega relativo a iniziative per la formazione dei volontari
in ferma prefissata triennale, associando all’addestramento militare di
base e specialistico, attività di studio e qualificazione professionale
volte all’acquisizione di competenze polifunzionali utilizzabili anche
nel mercato del lavoro, nonché mediante l’ottimizzazione dell’offerta
formativa del catalogo dei corsi della Difesa;

considerato che l’articolo 9, comma 1, lettera h), stabilisce che,
nell’esercizio della delega, il Governo preveda l’introduzione di misure
volte ad agevolare il reinserimento dei volontari delle Forze armate
congedati senza demerito nel mondo del lavoro, attraverso la previsione
di misure di carattere fiscale, contributivo o di altra natura, che ne
favoriscano l’assunzione da parte delle imprese private;
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osservato che l’articolo 9, comma 1, lettera i), reca un criterio
direttivo relativo all’aumento delle percentuali di riserva dei posti in
favore del personale delle Forze armate, dei volontari in ferma breve
e ferma prefissata congedati senza demerito ovvero durante il periodo
di rafferma nonché dei volontari in servizio permanente, nei concorsi
per l’assunzione di personale nelle amministrazioni pubbliche, con
particolare riferimento all’assunzione nei corpi di polizia locale,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

PARERE DELLA XII COMMISSIONE PERMANENTE

(AFFARI SOCIALI)

La XII Commissione,

esaminato, per le parti di competenza, il nuovo testo unificato delle
proposte di legge C. 1870 Ferrari e abbinate, recante « Disposizioni di
revisione del modello di Forze armate interamente professionali, di pro-
roga del termine per la riduzione delle dotazioni dell’Esercito italiano,
della Marina militare, escluso il Corpo delle capitanerie di porto, e dell’A-
eronautica militare, nonché in materia di avanzamento degli ufficiali.
Delega al Governo per la revisione dello strumento militare nazionale »;

rilevato che le sole disposizioni che riguardano le competenze della
XII Commissione sono comprese tra i princìpi e criteri direttivi della
delega di cui all’articolo 9, tra cui la revisione della struttura organizza-
tiva e ordinativa del Servizio sanitario militare, anche ai fini dell’utilizza-
zione a supporto del Servizio sanitario nazionale;

segnalato, inoltre, che tra i princìpi e criteri direttivi figura la pre-
visione di un contingente aggiuntivo in soprannumero, non superiore a
5.000 unità, di personale militare ad alta specializzazione, compresi me-
dici, personale delle professioni sanitarie e tecnici di laboratorio, da im-
piegare anche con compiti specifici in circostanze di pubblica calamità e
in situazioni di straordinaria necessità e urgenza,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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PARERE DELLA COMMISSIONE PARLAMENTARE
PER LE QUESTIONI REGIONALI

La Commissione parlamentare per le questioni regionali,

esaminato, per le parti di competenza, il nuovo testo unificato
risultante dall’esame in sede referente delle proposte di legge C. 1870
e abbinate, recante « Disposizioni di revisione del modello delle forze
armate interamente professionali, di proroga del termine per la ridu-
zione delle dotazioni dell’Esercito italiano, della Marina militare, escluso
il Corpo delle capitanerie di porto, e dell’Aeronautica militare, nonché
in materia di avanzamento degli ufficiali. Delega al Governo per la
revisione dello strumento militare », e rilevato che:

il provvedimento in esame appare prevalentemente riconducibile
alla competenza legislativa esclusiva statale in materia di difesa e Forze
armate (articolo 117, secondo comma, lettera d), della Costituzione);

per quanto riguarda il principio di delega di cui all’articolo 9,
comma 1, lettera i), concernente l’aumento delle percentuali di riserva
dei posti in favore del personale delle Forze armate nei concorsi delle
assunzioni di personale nelle amministrazioni pubbliche, con partico-
lare riferimento alle assunzioni nei corpi di polizia locale, assumono
rilievo anche la competenza legislativa esclusiva statale in materia di
ordinamento e organizzazione amministrativa dello Stato e degli enti
pubblici nazionali, di cui all’articolo 117, secondo comma, lettera g), e
la competenza residuale regionale in materia di organizzazione am-
ministrativa delle regioni (articolo 117, quarto comma), nonché l’au-
tonomia regolamentare delle province, dei comuni e delle città metro-
politane in ordine alla loro organizzazione e alle loro funzioni (articolo
117, sesto comma); per quanto concerne specificamente la polizia
locale, si ricorda che la sentenza della Corte costituzionale n. 167 del
2010 ha distinto tra i compiti di coordinamento tra lo Stato e le regioni
in materia di ordine pubblico e sicurezza affidati esclusivamente alla
legge statale dall’articolo 118, terzo comma (tali sono ad esempio quelli
concernenti il controllo del territorio) e gli aspetti affidati alla com-
petenza residuale regionale in materia di polizia amministrativa locale,
tra i quali rientrano l’organizzazione e il funzionamento della polizia
locale (con riguardo, tra le altre cose, al contingente degli addetti in
servizio e allo stato giuridico del personale); su tale ultimo aspetto
incide però anche la competenza legislativa esclusiva statale in materia
di funzioni fondamentali degli enti locali, di cui all’articolo 117,
secondo comma, lettera p);

con riferimento al principio di delega di cui all’articolo 9, comma
1, lettera l), concernente la riorganizzazione della sanità militare,
assume infine anche rilievo la competenza legislativa concorrente in
materia di tutela della salute;

a fronte di questo concorso di competenze il provvedimento
prevede, in via generale, all’articolo 9, comma 2, l’acquisizione dell’in-
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tesa in sede di Conferenza unificata ai fini dell’adozione dei decreti
legislativi; il riferimento alla « previa intesa in sede di Conferenza
unificata » è presente anche nel già richiamato principio direttivo di cui
all’articolo 9, comma 1, lettera i); al riguardo, si valuti pertanto
l’opportunità di sopprimere questo specifico riferimento, poiché, come
sopra rilevato, l’acquisizione dell’intesa è prevista in via generale per
l’adozione di tutti i decreti legislativi attuativi,

esprime:

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

valuti la Commissione di merito, per le ragioni esposte in
premessa, l’opportunità di sopprimere, all’articolo 9, comma 1, lettera
i), il riferimento all’intesa in sede di Conferenza unificata.
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TESTO UNIFICATO
DELLA COMMISSIONE

__

Disposizioni di revisione del modello di
Forze armate interamente professionali,
di proroga del termine per la riduzione

delle dotazioni dell’Esercito italiano, della
Marina militare, escluso il Corpo delle
capitanerie di porto, e dell’Aeronautica
militare, nonché in materia di avanza-
mento degli ufficiali. Delega al Governo
per la revisione dello strumento militare

nazionale.
__

Art. 1.

(Proroga del termine per la riduzione delle
dotazioni organiche dell’Esercito italiano,
della Marina militare, escluso il Corpo delle
capitanerie di porto, e dell’Aeronautica mi-

litare)

1. Al codice dell’ordinamento militare,
di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010,
n. 66, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) agli articoli 2196-bis, comma 1,
alinea, 2197, commi 1, alinea, e 1-bis, 2197-
bis, comma 1, 2207, comma 1, 2208, comma
1-bis, 2209-ter, comma 1, alinea, 2209-
quater, comma 1, alinea, 2209-septies,
comma 1, 2214-bis, comma 4, 2221-bis,
comma 1, alinea, 2224, comma 1, lettera a),
2229, comma 6, 2233-bis, comma 1, alinea,
2236-bis, comma 1-quater, 2238-ter, comma
1, e 2239, comma 3-quater, la parola: « 2024 »
è sostituita dalla seguente: « 2030 »;

b) agli articoli 2206-bis, comma 1,
lettera c), e 2224, comma 1, lettera b), la
parola: « 2025 » è sostituita dalla seguente:
« 2031 ».

2. Con riferimento alla scadenza dei
termini stabiliti ai sensi del comma 1, con-
tinua ad applicarsi l’articolo 5, comma 2,
della legge 31 dicembre 2012, n. 244.
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Art. 2.

(Rimodulazione delle dotazioni organiche dei
sottufficiali e dei volontari dell’Esercito ita-
liano, della Marina militare, escluso il Corpo
delle capitanerie di porto, e dell’Aeronautica

militare)

1. Al codice di cui al decreto legislativo
15 marzo 2010, n. 66, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 798-bis, comma 1:

1) alla lettera b), i numeri 1), 2) e 3)
sono sostituiti dai seguenti:

« 1) 17.400 dell’Esercito italiano,
di cui 6.500 marescialli e 10.900 sergenti;

2) 10.250 della Marina militare, di
cui 5.800 marescialli e 4.450 sergenti;

3) 16.350 dell’Aeronautica mili-
tare, di cui 7.500 marescialli e 8.850 ser-
genti »;

2) alla lettera c), i numeri 1), 2) e 3)
sono sostituiti dai seguenti:

« 1) 63.000 dell’Esercito italiano,
di cui 40.000 in servizio permanente e
23.000 in ferma prefissata;

2) 12.550 della Marina militare, di
cui 9.350 in servizio permanente e 3.200 in
ferma prefissata;

3) 12.150 dell’Aeronautica mili-
tare, di cui 8.550 in servizio permanente e
3.600 in ferma prefissata »;

b) l’articolo 2207-bis è abrogato.

Art. 3.

(Reclutamento, stato giuridico, avanzamento
e impiego dei volontari in ferma prefissata)

1. Al codice di cui al decreto legislativo
15 marzo 2010, n. 66, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al libro quarto, titolo II, capo VII:

1) alla sezione I è premessa la se-
guente:

« SEZIONE 0I

VOLONTARI IN FERMA PREFISSATA
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Art. 696-bis. – (Denominazione e durata
delle ferme) – 1. I volontari in ferma pre-
fissata si distinguono in:

a) volontari in ferma prefissata ini-
ziale;

b) volontari in ferma prefissata trien-
nale.

2. Ciascuna delle ferme di cui al comma
1 ha la durata pari a tre anni.

3. La durata delle ferme di cui al comma
2 può essere prolungata, con il consenso
degli interessati, per il tempo strettamente
necessario al completamento, rispettiva-
mente, dell’iter concorsuale di coloro che
hanno presentato domanda per il recluta-
mento come volontari in ferma triennale
ovvero delle procedure per il transito nei
ruoli dei volontari in servizio permanente
ai sensi dell’articolo 704 »;

2) la rubrica della sezione I è sosti-
tuita dalla seguente: « Volontari in ferma
prefissata iniziale »;

3) l’articolo 697 è sostituito dal se-
guente:

« Art. 697. – (Requisiti) – 1. Possono
partecipare alle procedure selettive per il
reclutamento dei volontari in ferma prefis-
sata iniziale i cittadini in possesso dei re-
quisiti di cui all’articolo 635 e dei seguenti
ulteriori requisiti:

a) età non superiore a ventiquattro
anni;

b) diploma di istruzione secondaria di
primo grado;

c) idoneità fisio-psico-attitudinale per
il reclutamento nelle Forze armate in qua-
lità di volontario in servizio permanente.

2. I vincitori delle procedure selettive di
cui al comma 1 sono ammessi alla ferma
prefissata iniziale in qualità di soldato, per
l’Esercito italiano, comune di 2a classe, per
la Marina militare, o aviere, per l’Aeronau-
tica militare. »;

4) all’articolo 698, alla rubrica e al
comma 1, le parole: « di un anno » sono
sostituite dalla seguente: « iniziale »;
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5) all’articolo 699, comma 1, le pa-
role: « di un anno » sono sostituite dalle
seguenti: « per almeno dodici mesi »;

6) la rubrica della sezione II è so-
stituita dalla seguente: « Volontari in ferma
prefissata triennale »;

7) l’articolo 700 è sostituito dal se-
guente:

« Art. 700. – (Requisiti) – 1. Possono
partecipare ai concorsi per il reclutamento
dei volontari in ferma prefissata triennale i
volontari in ferma prefissata iniziale, ov-
vero in rafferma annuale, in servizio da
almeno ventiquattro mesi o in congedo da
non oltre dodici mesi, in possesso dei re-
quisiti di cui all’articolo 635 e dei seguenti
ulteriori requisiti:

a) idoneità fisio-psico-attitudinale per
l’impiego nelle Forze armate in qualità di
volontario in servizio permanente;

b) età non superiore a ventotto anni
compiuti, elevata a ventinove per i volon-
tari in rafferma annuale, in servizio o in
congedo;

c) superamento con esito positivo del
corso basico di formazione iniziale.

2. Nei concorsi di cui al comma 1, i posti
annualmente disponibili sono riservati:

a) ai volontari in ferma prefissata ini-
ziale in servizio ovvero in rafferma an-
nuale, in misura non inferiore al 70 per
cento;

b) ai volontari in ferma prefissata
iniziale in congedo da non oltre dodici
mesi, che abbiano completato la ferma
iniziale, in misura non superiore al 30 per
cento.

3. Al fine di soddisfare specifiche esi-
genze operative delle Forze armate, pos-
sono essere banditi concorsi straordinari
per il reclutamento di volontari in ferma
prefissata triennale riservati:

a) ai volontari in ferma prefissata ini-
ziale in servizio ovvero in congedo in pos-
sesso di specifici requisiti stabiliti con il
decreto di cui all’articolo 701;
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b) ai volontari in ferma prefissata
iniziale in congedo, che abbiano comple-
tato la relativa ferma da più di dodici mesi,
di età non superiore a trenta anni com-
piuti.

4. Ai volontari di cui al comma 3, lettera
a), non si applicano le disposizioni sul
periodo minimo di servizio di cui al comma
1, alinea.

5. I vincitori dei concorsi di cui al pre-
sente articolo sono ammessi alla ferma
prefissata triennale con il grado di capo-
rale, per l’Esercito italiano, comune di 1a

classe, per la Marina militare, o aviere
scelto, per l’Aeronautica militare »;

8) l’articolo 701 è sostituito dal se-
guente:

« Art. 701. – (Modalità di reclutamento
dei volontari in ferma prefissata triennale) –
1. Le modalità di reclutamento dei volon-
tari in ferma prefissata triennale sono di-
sciplinate con decreto del Ministro della
difesa »;

9) all’articolo 702, comma 1, alinea,
le parole: « di un anno e quadriennale »
sono sostituite dalle seguenti: « iniziale e
triennale »;

10) all’articolo 703:

10.1) al comma 1, alinea, dopo le
parole: « in ferma prefissata » sono inserite
le seguenti: « , in servizio o in congedo, di
età non superiore a venticinque anni com-
piuti, i quali abbiano completato almeno
dodici mesi di servizio in qualità di volon-
tario in ferma prefissata iniziale e siano in
possesso degli ulteriori requisiti per l’ac-
cesso alle predette carriere previsti dai ri-
spettivi ordinamenti, »;

10.2) il comma 2 è abrogato;

10.3) il comma 3 è sostituito dal
seguente:

« 3. Le procedure di selezione sono de-
terminate da ciascuna delle amministra-
zioni interessate con decreto adottato dal
Ministro competente, di concerto con il
Ministro della difesa, e si concludono con
la formazione delle graduatorie di merito.
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Nella formazione delle graduatorie le am-
ministrazioni tengono conto, quali titoli di
merito, del periodo di servizio svolto e delle
relative caratterizzazioni riferite a conte-
nuti, funzioni e attività affini a quelli pro-
pri della carriera per cui è stata fatta
domanda di accesso nonché delle specia-
lizzazioni acquisite durante la ferma pre-
fissata, considerati utili. L’attuazione delle
predette procedure è di esclusiva compe-
tenza delle singole amministrazioni inte-
ressate »;

11) l’articolo 704 è sostituito dal
seguente:

« Art. 704. – (Modalità di reclutamento
dei volontari in servizio permanente) – 1.
Sono immessi nei ruoli dei volontari in
servizio permanente, salva espressa rinun-
cia, i volontari in ferma prefissata triennale
al termine della ferma, in possesso dei
requisiti di cui all’articolo 635 e dei se-
guenti ulteriori requisiti:

a) non essere sottoposti a procedi-
mento disciplinare da cui possa derivare
una sanzione di stato;

b) aver riportato una qualifica non
inferiore a “nella media” o giudizio corri-
spondente, negli ultimi dodici mesi di ser-
vizio.

2. Con decreto del Ministro della difesa
sono stabiliti gli eventuali ulteriori requisiti
e le modalità di transito nei ruoli dei vo-
lontari in servizio permanente.

3. I volontari di cui al comma 1 sono
immessi nei ruoli dei volontari in servizio
permanente con decorrenza dal giorno suc-
cessivo al termine della ferma triennale e
sono iscritti in ruolo secondo l’ordine di
iscrizione nel ruolo di provenienza. Dopo
l’iscrizione in ruolo, l’anzianità relativa è
rideterminata sulla base dei titoli acquisiti
e del rendimento complessivo nel periodo
di servizio prestato in qualità di volontario
in ferma prefissata triennale, secondo mo-
dalità e criteri definiti con il decreto di cui
al comma 2.

4. I volontari in ferma prefissata trien-
nale, che non possono essere ammessi al
transito in servizio permanente in quanto
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temporaneamente non idonei al servizio
militare incondizionato o perché imputati
in un procedimento penale per delitto non
colposo o sottoposti a procedimento disci-
plinare da cui possa derivare una sanzione
di stato, anche se sospesi dal servizio, pos-
sono chiedere di permanere nella ferma
prefissata sino ai termini di seguito indi-
cati:

a) data di scadenza del periodo mas-
simo di licenza di convalescenza, per il
militare temporaneamente non idoneo al
servizio militare incondizionato, salvo
quanto previsto dall’articolo 955;

b) data di definizione del procedi-
mento, per il militare sottoposto a proce-
dimento penale o disciplinare.

5. I volontari in ferma prefissata trien-
nale di cui al comma 4 possono presentare
domanda di ammissione al transito in ser-
vizio permanente con decorrenza dal giorno
successivo al termine della ferma triennale
nei seguenti casi ed entro i termini per
ciascuno indicati:

a) se hanno riacquistato l’idoneità fi-
sica al servizio militare incondizionato, en-
tro sessanta giorni dalla data di comuni-
cazione del relativo giudizio;

b) se è stata disposta l’archiviazione
ovvero se il procedimento penale si è con-
cluso con sentenza irrevocabile che di-
chiara che il fatto non sussiste o che l’im-
putato non lo ha commesso o che il fatto
non costituisce reato, entro sessanta giorni
dalla notificazione del relativo provvedi-
mento;

c) se il procedimento disciplinare si è
concluso senza l’applicazione di una san-
zione di stato, entro sessanta giorni dalla
notificazione del relativo provvedimento.

6. I volontari in ferma prefissata trien-
nale, che allo scadere del termine di cui al
comma 4, lettera a), non hanno riacqui-
stato l’idoneità al servizio militare incon-
dizionato o sono riconosciuti temporanea-
mente non idonei, sono collocati in con-
gedo con decorrenza dal giorno successivo
a quello della data di comunicazione del
relativo giudizio.
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7. I volontari in ferma prefissata trien-
nale, che non sono ammessi al transito in
servizio permanente, cessano dalla ferma e
sono collocati in congedo. Il periodo di
tempo eventualmente trascorso in servizio
oltre il termine di scadenza della ferma è
considerato come servizio prestato in ferma
prefissata triennale »;

b) all’articolo 706, il comma 2 è abro-
gato;

c) all’articolo 707, comma 1, la lettera
a) è sostituita dalla seguente:

« a) non aver superato il ventiquat-
tresimo anno di età, salvo quanto previsto
dall’articolo 703 per i volontari in ferma
prefissata; »;

d) all’articolo 781, dopo il comma 1 è
inserito il seguente:

« 1-bis. I volontari in ferma prefissata
della Marina militare conseguono le cate-
gorie, le specialità o le qualificazioni a loro
assegnate dalla Direzione generale per il
personale militare in fase di reclutamento
dopo il superamento del corso di forma-
zione di base »;

e) all’articolo 842:

1) al comma 3, le parole: « quadrien-
nale e in rafferma biennale » sono sostituite
dalla seguente: « triennale »;

2) al comma 3-ter, la parola: « qua-
driennale » è sostituita dalla seguente:
« triennale »;

f) all’articolo 930, comma 1-bis, dopo
la lettera a) è inserita la seguente:

« a-bis) volontari in ferma prefissata
triennale esclusi dall’immissione in servizio
permanente a causa di un giudizio di per-
manente non idoneità al servizio militare
incondizionato »;

g) l’articolo 954 è sostituito dal se-
guente:

« Art. 954. – (Rafferme dei volontari) –
1. I volontari in ferma prefissata iniziale
possono essere ammessi, a domanda, a un
successivo periodo di rafferma della durata
di un anno.
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2. La rafferma di cui al comma 1 può
essere prolungata, con il consenso degli
interessati, per il tempo strettamente ne-
cessario al completamento dell’iter concor-
suale di coloro che hanno presentato do-
manda per il reclutamento come volontari
in ferma prefissata triennale.

3. I criteri e le modalità di ammissione
alla rafferma sono disciplinati con decreto
del Ministro della difesa »;

h) all’articolo 957, comma 1, la lettera
e-bis) è sostituita dalla seguente:

« e-bis) rinuncia ovvero mancato su-
peramento dei corsi basici di formazione
previsti per la ferma prefissata iniziale,
salvi i casi di infermità dipendente da causa
di servizio »;

i) all’articolo 958:

1) dopo il comma 1, è inserito il
seguente:

« 1-bis. Entro il dodicesimo mese di ser-
vizio i volontari in ferma prefissata iniziale
possono presentare domanda di prosciogli-
mento anche per i casi non previsti dal
comma 1 »;

2) al comma 3, le parole: « di un
anno » sono sostituite dalla seguente: « ini-
ziale »;

3) dopo il comma 3 è aggiunto il
seguente:

« 3-bis. Coloro che hanno rassegnato le
dimissioni ai sensi del comma 3 non pos-
sono presentare domanda di partecipa-
zione a concorsi per il reclutamento di
volontari in ferma prefissata iniziale ban-
diti nello stesso anno dalla stessa Forza
armata »;

l) all’articolo 960:

1) il comma 1 è sostituito dal se-
guente:

« 1. La proposta di proscioglimento per
scarso rendimento può essere avanzata dal
comandante di corpo nei casi in cui il
volontario in ferma prefissata ha conse-
guito la qualifica di “insufficiente” ovvero
giudizi negativi in sede di redazione della
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documentazione caratteristica per un pe-
riodo di almeno nove mesi »;

2) al comma 2, le parole: « di un
anno » sono soppresse;

m) all’articolo 978, comma 1, le pa-
role: « di un anno » sono sostituite dalla
seguente: « iniziale »;

n) all’articolo 988:

1) al comma 2, le parole « e il trat-
tamento economico » sono soppresse;

2) al comma 3:

2.1) il primo e il secondo periodo
sono sostituiti dai seguenti: « Ai militari
richiamati delle categorie dei militari di
truppa in servizio di leva, dei volontari in
ferma annuale e dei volontari in ferma
prefissata di un anno e iniziale è attribuito
lo stato giuridico dei pari grado apparte-
nenti ai volontari in ferma prefissata ini-
ziale. Ai militari richiamati delle categorie
dei volontari in ferma breve e in ferma
prefissata triennale e quadriennale è attri-
buito lo stato giuridico dei pari grado ap-
partenenti ai volontari in ferma prefissata
triennale »;

2.2) al quarto periodo, la parola:
« quadriennale » è sostituita dalla seguente:
« triennale »;

o) all’articolo 1302, comma 1, la pa-
rola: « quadriennale » è sostituita dalla se-
guente: « triennale »;

p) l’articolo 1303 è sostituito dal se-
guente:

« Art. 1303. – (Avanzamento al grado di
graduato e corrispondenti) – 1. I volontari
in ferma prefissata triennale conseguono il
grado di graduato o corrispondente, con
decorrenza dalla data di immissione nei
ruoli dei volontari in servizio permanente »;

q) all’articolo 1501:

1) il comma 1 è sostituito dal se-
guente:

« 1. Compatibilmente con le esigenze di
servizio, può essere concesso ai volontari in
ferma prefissata, che ne facciano richiesta
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in tempo utile, il permesso di assentarsi
durante l’orario di servizio per una durata
non superiore a 36 ore nel corso dell’anno
di ferma. I permessi concessi devono essere
recuperati entro il mese successivo a quello
nel quale sono stati fruiti secondo le di-
sposizioni di Forza armata. Per i volontari
in ferma prefissata triennale i permessi
possono anche essere detratti dalle ore di
recupero compensativo »;

2) dopo il comma 3 è aggiunto il
seguente:

« 3-bis. I volontari in ferma prefissata
che prestano servizio nei giorni festivi di
cui al comma 3 hanno diritto al recupero
della festività »;

r) all’articolo 1502:

1) al comma 1, lettera a):

1.1) al numero 1), le parole: « di
un anno » sono sostituite dalla seguente:
« iniziale »;

1.2) al numero 2), la parola: « qua-
driennale » è sostituita dalla seguente:
« triennale »;

1.3) il numero 3) è abrogato;

2) al comma 1, lettera b):

2.1) al numero 1), le parole: « di
un anno » sono sostituite dalla seguente:
« iniziale »;

2.2) al numero 2), la parola: « qua-
driennale » è sostituita dalla seguente:
« triennale »;

2.3) il numero 3) è abrogato;

3) al comma 2, le parole: « numeri
1), 2) e 3) » sono sostituite dalle seguenti:
« numeri 1) e 2) »;

4) al comma 4:

4.1) alla lettera a), le parole: « ai
sensi dell’articolo 2204 » sono sostituite dalle
seguenti: « o rafferma »;

4.2) alla lettera b), le parole: « qua-
driennale e in rafferma biennale » sono
sostituite dalla seguente: « triennale »;
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5) al comma 7, le parole: « il mese di
giugno dell’anno » sono sostituite dalle se-
guenti: « l’anno »;

6) il comma 8 è sostituito dal se-
guente:

« 8. La licenza ordinaria è un diritto
irrinunciabile e non è monetizzabile. Si
applica l’articolo 5, comma 8, del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 135 »;

s) all’articolo 1503:

1) al comma 2:

1.1) la lettera a) è sostituita dalla
seguente:

« a) fino a quattro mesi per ogni anno
di servizio per i volontari in ferma prefis-
sata iniziale »;

1.2) la lettera c) è sostituita dalla
seguente:

« c) fino a dodici mesi per i volontari
in ferma prefissata triennale »;

1.3) la lettera d) è abrogata;

1.4) la lettera e) è sostituita dalla
seguente:

« e) fino a quindici giorni per ciascun
mese di prolungamento del servizio, non
cumulabili con gli eventuali residui dei
mesi precedenti, per i volontari ammessi al
prolungamento della ferma o rafferma »;

2) al comma 6, lettera b):

2.1) al numero 1), le parole: « di
un anno » sono sostituite dalla seguente:
« iniziale »;

2.2) il numero 2) è sostituito dal
seguente:

« 2) ai volontari in ferma prefissata
triennale lo stipendio e gli altri assegni di
carattere fisso e continuativo di cui all’ar-
ticolo 1791, comma 3, sono dovuti in mi-
sura intera per i primi sei mesi, in misura
ridotta alla metà per i successivi tre mesi e,
a decorrere dal decimo mese, non sono più
dovuti »;
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t) all’articolo 1504:

1) al comma 1, la parola: « qua-
driennale » è sostituita dalla seguente:
« triennale »;

2) il comma 3 è abrogato.

2. All’articolo 10, comma 1, della legge
21 luglio 2016, n. 145, dopo le parole « in
ferma prefissata di un anno » sono inserite
le seguenti: « e dei volontari in ferma pre-
fissata iniziale ».

Art. 4.

(Trattamento economico dei volontari in
ferma prefissata)

1. Al codice di cui al decreto legislativo
15 marzo 2010, n. 66, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) l’articolo 1791 è sostituito dal se-
guente:

« Art. 1791. – (Retribuzione base dei
volontari in ferma prefissata) – 1. Ai volon-
tari in ferma prefissata iniziale e raffer-
mati, con la qualifica di soldato, comune di
2a classe e aviere, è corrisposta una paga
lorda giornaliera determinata nella misura
percentuale dell’81,50 per cento riferita al
valore giornaliero dello stipendio iniziale
lordo e dell’indennità integrativa speciale
costituenti la retribuzione mensile del grado
iniziale dei volontari in servizio perma-
nente.

2. In aggiunta al trattamento economico
di cui al comma 1, ai volontari in ferma
prefissata iniziale e raffermati che pre-
stano servizio nei reparti alpini è attribuito
un assegno mensile di 50 euro.

3. Ai volontari in ferma prefissata trien-
nale sono attribuiti:

a) uno stipendio calcolato in misura
pari all’80 per cento del parametro stipen-
diale spettante al grado iniziale dei volon-
tari in servizio permanente;

b) gli assegni a carattere fisso e con-
tinuativo calcolati in misura pari all’80 per
cento di quelli spettanti al grado iniziale
dei volontari in servizio permanente »;

Atti Parlamentari — 26 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA A.C. 1870-1934-2045-2051-2802-2993-A



b) l’articolo 1792 è sostituito dal se-
guente:

« Art. 1792. – (Retribuzione accessoria
dei volontari in ferma prefissata) – 1. Per i
volontari in ferma prefissata iniziale e in
rafferma, l’impiego oltre le normali attività
giornaliere, disciplinato dalla normativa vi-
gente in materia per le singole Forze ar-
mate, fatta salva la previsione di adeguati
turni di riposo per il recupero psico-fisico,
non dà luogo a recupero ed è compensato
mediante la corresponsione di una inden-
nità forfetaria pari a euro 100 mensili, a
decorrere dal 1° gennaio 2023. L’indennità
è ridotta nella misura di un trentesimo per
ogni giorno di corresponsione del com-
penso forfetario di impiego ai sensi dell’ar-
ticolo 6 della legge 21 luglio 2016, n. 145.
Analoga riduzione si applica nel caso di
corresponsione di emolumenti che compen-
sano impieghi prolungati.

2. Per i volontari in ferma prefissata
triennale, le eventuali ore eccedenti l’orario
di lavoro settimanale sono retribuite, entro
i termini e con le modalità previste dai
provvedimenti di concertazione emanati ai
sensi del decreto legislativo 12 maggio 1995,
n. 195, con il compenso per lavoro straor-
dinario in misura pari al 70 per cento del
compenso e nei limiti previsti per il grado
iniziale dei volontari in servizio perma-
nente. Le ore eccedenti l’orario di lavoro
settimanale che non sono state retribuite
sono recuperate secondo le modalità pre-
viste dai provvedimenti di cui al precedente
periodo.

3. Ai volontari in ferma prefissata trien-
nale possono essere attribuiti, nell’ambito
delle risorse a tal fine destinate, che costi-
tuiscono limiti di spesa, i compensi forfe-
tari di guardia e di impiego, nei limiti e con
le modalità stabiliti in sede di concerta-
zione, in misura pari al 70 per cento del-
l’importo previsto per il grado di graduato
e gradi corrispondenti.

4. Le indennità di impiego operativo
fondamentali e supplementari, di cui agli
articoli 3, 4, 5, 8, 9, 10, 11 e 16 della legge
23 marzo 1983, n. 78, ove spettanti, sono
corrisposte ai volontari in ferma prefissata
iniziale e raffermati nelle misure fisse ivi
previste.

Atti Parlamentari — 27 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA A.C. 1870-1934-2045-2051-2802-2993-A



5. Le indennità di impiego operativo
fondamentali e supplementari, di cui agli
articoli 3, 4, 5, 8, 9, 10, 11 e 16 della legge
23 marzo 1983, n. 78, ove spettanti, sono
corrisposte ai volontari in ferma prefissata
iniziale e raffermati nelle misure ivi previ-
ste, calcolate sull’importo pari all’80 per
cento dell’indennità di impiego operativo di
base spettante al grado iniziale dei volon-
tari in servizio permanente.

6. Ai volontari in ferma prefissata spetta
l’indennità di rischio prevista dal regola-
mento di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 5 maggio 1975, n. 146.

7. La fruizione della mensa e degli al-
loggi collettivi di servizio è a titolo gratuito
per tutti i volontari in ferma prefissata.

8. Ai volontari in ferma prefissata non
compete alcun premio di congedamento »;

c) l’articolo 1793 è abrogato;

d) all’articolo 1798, comma 1:

1) la parola: « nette » è sostituita
dalla seguente: « lorde »;

2) le parole: « comma 2 » sono so-
stituite dalle seguenti: « comma 1 »;

e) all’articolo 1799:

1) al comma 1, il secondo periodo è
soppresso;

2) dopo il comma 1 è inserito il
seguente:

« 1-bis. Ai militari richiamati prove-
nienti dalle categorie dei militari di truppa
in servizio di leva, dei volontari in ferma
annuale e dei volontari in ferma prefissata
di un anno e iniziale è attribuito il tratta-
mento economico dei pari grado apparte-
nenti ai volontari in ferma prefissata ini-
ziale. Ai militari richiamati provenienti dalle
categorie dei volontari in ferma breve e in
ferma prefissata triennale e quadriennale è
attribuito il trattamento economico dei pari
grado appartenenti ai volontari in ferma
prefissata triennale ».

2. All’articolo 6, comma 1, secondo pe-
riodo, della legge 21 luglio 2016, n. 145,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: « o in rafferma
annuale » sono inserite le seguenti: « e ai
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volontari in ferma prefissata iniziale e raf-
fermati »;

b) la parola: « quadriennale » è sosti-
tuita dalla seguente: « triennale ».

Art. 5.

(Disposizioni transitorie in materia di reclu-
tamento, stato giuridico, avanzamento e trat-
tamento economico dei volontari in ferma

prefissata)

1. Al codice di cui al decreto legislativo
15 marzo 2010, n. 66, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) dopo l’articolo 2198 sono inseriti i
seguenti:

« Art. 2198-bis. – (Disposizioni transito-
rie in materia di reclutamento e stato giu-
ridico dei volontari in ferma prefissata di un
anno o in rafferma) – 1. I bandi per il
reclutamento dei volontari in ferma prefis-
sata di un anno possono essere emanati
sino al 31 dicembre 2022.

2. I partecipanti ai reclutamenti di cui al
comma 1 debbono possedere i requisiti di
cui all’articolo 697.

3. Le modalità di reclutamento dei vo-
lontari in ferma prefissata di un anno sono
disciplinate dal decreto del Ministro della
difesa 23 aprile 2015, recante disposizioni
relative alle procedure per l’arruolamento
dei volontari in ferma prefissata di 1 anno
(VFP1) dell’Esercito Italiano, della Marina
Militare, compreso il Corpo delle Capita-
nerie di Porto, e dell’Aeronautica Militare,
pubblicato nel Giornale ufficiale del Mini-
stero della difesa, dispensa n. 12 del 30
aprile 2015. Si applica l’articolo 702 del
presente codice.

4. I volontari sono ammessi alla ferma
prefissata di un anno in qualità di soldato,
per l’Esercito italiano, comune di 2a classe,
per la Marina militare, o aviere, per l’Ae-
ronautica militare.

5. I volontari in ferma prefissata di un
anno reclutati ai sensi del comma 1 pos-
sono essere ammessi, a domanda, a un
successivo periodo di rafferma della durata
di un anno.
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6. I criteri e le modalità di ammissione
alla rafferma di cui al comma 5 sono
disciplinati dal decreto del Ministro della
difesa 28 aprile 2014, pubblicato nel Gior-
nale ufficiale del Ministero della difesa,
dispensa n. 13 del 10 maggio 2014, come
modificato dal decreto del Ministro della
difesa 13 luglio 2017, pubblicato nel Gior-
nale ufficiale del Ministero della difesa,
dispensa n. 22 del 10 agosto 2017.

7. La durata della ferma e della raf-
ferma di cui al presente articolo può essere
prolungata, con il consenso dell’interessato,
per il tempo strettamente necessario al
completamento dell’iter concorsuale di co-
loro che hanno presentato domanda per il
reclutamento come volontari in ferma qua-
driennale.

8. Fino al 31 dicembre 2026 i volontari
in ferma prefissata di un anno raffermati e
in congedo possono partecipare ai concorsi
per il reclutamento dei volontari in ferma
prefissata triennale, di cui all’articolo 700.

9. Ai volontari di cui al presente articolo
si applicano le disposizioni del presente
codice riferite ai volontari in ferma prefis-
sata senza ulteriori specificazioni, nonché:

a) se volontari in ferma prefissata di
un anno, gli articoli 703, 957, comma 1,
lettera e-bis), 958, commi 3 e 3-bis, 978,
1502, comma 1, lettere a), numero 1), e b),
numero 1), e 1503, comma 2, lettera a);

b) se volontari in rafferma annuale, gli
articoli 703, 1502, comma 1, lettere a),
numero 1), e b), numero 1), e 1503, comma
2, lettera b).

10. I decreti di cui ai commi 3 e 6
possono essere modificati con decreto del
Ministro della difesa.

Art. 2198-ter. – (Disposizioni transitorie
in materia di reclutamento e stato giuridico
dei volontari in ferma prefissata quadrien-
nale o in rafferma) – 1. I concorsi per il
reclutamento dei volontari in ferma prefis-
sata quadriennale possono essere banditi
sino al 31 dicembre 2024.

2. Possono partecipare ai concorsi di cui
al comma 1 i volontari in ferma prefissata
di un anno, ovvero in rafferma annuale, in
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servizio o in congedo, in possesso dei se-
guenti requisiti:

a) idoneità fisio-psico-attitudinale per
l’impiego nelle Forze armate in qualità di
volontario in servizio permanente;

b) età non superiore a trent’anni com-
piuti.

3. Le modalità di svolgimento dei con-
corsi di cui al comma 1 nonché la possi-
bilità di bandire concorsi straordinari de-
stinati ai volontari in ferma prefissata di un
anno in possesso di specifici requisiti sono
disciplinate dal decreto del Ministro della
difesa 23 aprile 2015, recante disposizioni
relative alle modalità di svolgimento dei
concorsi per il reclutamento dei volontari
in ferma prefissata quadriennale (VFP4)
dell’Esercito Italiano, della Marina Mili-
tare, compreso il Corpo delle Capitanerie
di Porto, e dell’Aeronautica Militare, pub-
blicato nel Giornale ufficiale del Ministero
della difesa, dispensa n. 12 del 30 aprile
2015. Si applica l’articolo 702 del presente
codice.

4. I volontari sono ammessi alla ferma
prefissata quadriennale con il grado di ca-
porale, per l’Esercito italiano, comune di 1a

classe, per la Marina militare, o aviere
scelto, per l’Aeronautica militare.

5. I volontari in ferma prefissata qua-
driennale possono essere ammessi, a do-
manda:

a) a due successivi periodi di raf-
ferma, ciascuno della durata di due anni, se
reclutati anteriormente all’anno 2017;

b) a un solo periodo di rafferma bien-
nale, se reclutati negli anni 2017, 2018 e
2019;

c) a un solo periodo di rafferma an-
nuale, se reclutati nell’anno 2020.

6. Possono presentare domanda per le
rafferme di cui al comma 5 i volontari in
ferma prefissata quadriennale risultati ido-
nei ma non utilmente collocati nella gra-
duatoria per l’immissione nei ruoli dei vo-
lontari in servizio permanente.

7. Le modalità e i criteri di ammissione
alle rafferme di cui al comma 5 sono di-
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sciplinati dal decreto del Ministro della
difesa 23 aprile 2015, recante disposizioni
relative alle procedure per l’ammissione
dei volontari in ferma prefissata quadrien-
nale (VFP4) dell’Esercito Italiano, della Ma-
rina Militare, compreso il Corpo delle Ca-
pitanerie di Porto, e dell’Aeronautica Mili-
tare, alle rafferme biennali, pubblicato nel
Giornale ufficiale del Ministero della difesa,
dispensa n. 12 del 30 aprile 2015. I volon-
tari in possesso dei requisiti previsti dal
decreto di cui di cui al primo periodo sono
ammessi alla rafferma con riserva fino alla
definizione della graduatoria di merito.

8. I volontari in rafferma conseguono il
grado di graduato o corrispondente, previo
giudizio di idoneità, con decorrenza dalla
data di ammissione alla rafferma.

9. Al termine della ferma prefissata qua-
driennale ovvero di ciascun anno delle raf-
ferme di cui al comma 5, i volontari giu-
dicati idonei e utilmente collocati nella
graduatoria annuale di merito sono im-
messi nei ruoli dei volontari in servizio
permanente secondo le modalità stabilite
dal decreto del Ministro della difesa 23
aprile 2015, recante disposizioni relative
alle modalità di immissione dei volontari in
ferma prefissata quadriennale (VFP4), ov-
vero in rafferma biennale, dell’Esercito Ita-
liano, della Marina Militare, compreso il
Corpo delle Capitanerie di Porto, e dell’A-
eronautica Militare nei ruoli dei volontari
di truppa in servizio permanente, pubbli-
cato nel Giornale ufficiale del Ministero
della difesa, dispensa n. 12 del 30 aprile
2015. La ripartizione in misura percentuale
dei posti annualmente disponibili nei ruoli
dei volontari in servizio permanente tra le
categorie di volontari di cui al primo pe-
riodo è stabilita con decreto del Ministro
della difesa, riservando non meno del 20
per cento dei medesimi posti al personale
in ferma prefissata quadriennale.

10. I volontari in ferma prefissata qua-
driennale reclutati nell’anno 2021 sono am-
messi alle procedure per il transito in ser-
vizio permanente al termine della ferma
quadriennale secondo le modalità stabilite
dal decreto di cui al comma 9 e, se idonei,
conseguono il grado di graduato o corri-
spondente con decorrenza dal giorno suc-
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cessivo alla data di completamento della
ferma quadriennale.

11. I volontari in ferma prefissata qua-
driennale reclutati negli anni 2022, 2023 e
2024 sono ammessi alle procedure per il
transito in servizio permanente al termine
della ferma quadriennale secondo le mo-
dalità stabilite all’articolo 704.

12. I volontari in ferma prefissata qua-
driennale ovvero in rafferma biennale o
annuale, che sono stati esclusi dalle proce-
dure di immissione nei ruoli dei volontari
in servizio permanente di cui al comma 9
in quanto sottoposti a procedimento pe-
nale, nei casi in cui successivamente sia
stata disposta l’archiviazione o il procedi-
mento penale si sia concluso con sentenza
irrevocabile che dichiari che il fatto non
sussiste o che l’imputato non lo ha com-
messo o che il fatto non costituisce reato,
possono presentare domanda di riammis-
sione a tali procedure, secondo le modalità
stabilite dal decreto del Ministro della di-
fesa 26 ottobre 2017, pubblicato nel Gior-
nale ufficiale del Ministero della difesa,
dispensa n. 31 del 10 novembre 2017, en-
tro centottanta giorni dalla data in cui il
provvedimento è divenuto irrevocabile. Re-
sta fermo il possesso dei requisiti previsti
dalla normativa vigente per la permanenza
in servizio.

13. Per i volontari in ferma prefissata
quadriennale, il periodo di temporanea ini-
doneità al servizio, di cui all’articolo 1503,
comma 2, è computato fino alla misura
massima di diciotto mesi.

14. Per i volontari in ferma prefissata
quadriennale in rafferma biennale ovvero
annuale:

a) la durata della licenza ordinaria, di
cui all’articolo 1502, comma 1, è la se-
guente:

1) trentadue giorni lavorativi, se l’o-
rario settimanale di servizio è distribuito su
un periodo di sei giorni;

2) ventotto giorni lavorativi, se l’o-
rario settimanale di servizio è distribuito su
un periodo di cinque giorni;

b) il periodo di temporanea inidoneità
al servizio, di cui all’articolo 1503, comma
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2, è computato fino alla misura massima di
dodici mesi per la rafferma biennale ovvero
di sei mesi per la rafferma annuale;

c) è possibile fruire del congedo per la
formazione di cui all’articolo 5 della legge
8 marzo 2000, n. 53, nei limiti e con le
modalità previste dai provvedimenti di con-
certazione, emanati ai sensi del decreto
legislativo 12 maggio 1995, n. 195, in ma-
teria di licenze straordinarie e aspettative.
Il personale che fruisce del congedo per la
formazione è posto in licenza straordinaria
senza assegni, non compresa nel limite
massimo previsto per la licenza straordi-
naria, e il relativo periodo non è utile ai fini
dell’avanzamento, della maturazione della
licenza ordinaria e della determinazione
della posizione previdenziale.

15. Ai volontari di cui al presente arti-
colo si applicano le disposizioni del pre-
sente codice riferite ai volontari in ferma
prefissata senza ulteriori specificazioni, non-
ché:

a) se volontari in ferma prefissata
quadriennale, gli articoli 703, 842, commi 3
e 3-ter, 1302, 1501, comma 1, terzo pe-
riodo, 1502, commi 1, lettera a), numero 2),
e lettera b), numero 2), 2, 3 e 4, lettera b),
e 1504;

b) se volontari in ferma prefissata
quadriennale in rafferma biennale ovvero
annuale, gli articoli 842, commi 3 e 3-ter,
1501, comma 1, terzo periodo, 1502, commi
2, 3 e 4, lettera b), e 1504.

16. I decreti di cui ai commi 3, 7, 9 e 12
possono essere modificati con decreto del
Ministro della difesa »;

b) gli articoli 2199, 2201 e 2202 sono
abrogati;

c) l’articolo 2204 è sostituito dal se-
guente:

« Art. 2204. – (Regime transitorio del
trattenimento in servizio dei concorrenti) –
1. Sino all’anno 2024, per i volontari in
ferma prefissata di un anno o in rafferma
che presentano la domanda di partecipa-
zione ai concorsi per volontario in ferma
prefissata quadriennale, e sino all’anno 2026,
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per i volontari in ferma prefissata qua-
driennale o in rafferma che partecipano
alla procedura per il transito in servizio
permanente, il periodo di ferma o rafferma
può essere prolungato, con il consenso del-
l’interessato, per il tempo strettamente ne-
cessario al completamento dell’iter concor-
suale, nei limiti delle consistenze organiche
previste dal decreto di cui all’articolo 2207 »;

d) all’articolo 2204-ter:

1) al comma 1, le parole: « di cui
agli articoli 954, comma 1, e 2204, comma
1, » sono soppresse;

2) il comma 2 è abrogato;

e) all’articolo 2224, comma 1, alinea,
le parole: « di cui all’articolo 954 » sono
soppresse;

f) al libro nono, titolo II, capo II,
sezione VI, dopo l’articolo 2262-bis sono
aggiunti i seguenti:

« Art. 2262-ter. – (Disposizioni transito-
rie in materia di trattamento economico dei
volontari in ferma prefissata di un anno o in
rafferma) – 1. Ai volontari in ferma pre-
fissata di un anno e in rafferma annuale:

a) sino al 31 dicembre 2022, è corri-
sposta una paga netta giornaliera determi-
nata nelle seguenti misure percentuali ri-
ferite al valore giornaliero dello stipendio
iniziale lordo e dell’indennità integrativa
speciale costituenti la retribuzione mensile
del grado iniziale dei volontari in servizio
permanente:

1) pari al 64 per cento, per i volon-
tari in ferma prefissata di un anno;

2) pari al 74 per cento, per i volon-
tari in rafferma annuale;

b) a decorrere dal 1° gennaio 2023, è
attribuito il trattamento economico di cui
agli articoli 1791, comma 1, e 1792, comma
1;

c) si applica l’articolo 1791, comma 2,
se prestano servizio nei reparti alpini;

d) si applica l’articolo 1792, comma 4,
per le indennità di impiego operativo;
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e) durante la licenza straordinaria di
convalescenza, se l’infermità non dipende
da causa di servizio, esclusi i periodi di
ricovero in luogo di cura, la paga è dovuta
in misura intera per i primi due mesi, in
misura ridotta alla metà per il mese suc-
cessivo e, a decorrere dal quarto mese, non
è più dovuta.

2. Ai volontari di cui al presente articolo
si applicano le disposizioni del presente
codice in materia di trattamento econo-
mico riferite ai volontari in ferma prefis-
sata senza ulteriori specificazioni.

Art. 2262-quater. – (Disposizioni transi-
torie in materia di trattamento economico
dei volontari in ferma prefissata quadrien-
nale o in rafferma) – 1. Ai volontari in
ferma prefissata quadriennale:

a) sino al 31 dicembre 2024:

1) è corrisposta una paga netta gior-
naliera determinata nella misura percen-
tuale pari al 74 per cento del valore gior-
naliero dello stipendio iniziale lordo e del-
l’indennità integrativa speciale costituenti
la retribuzione mensile del grado iniziale
dei volontari in servizio permanente;

2) per compensare l’attività effet-
tuata oltre il normale orario di servizio,
fatta salva la previsione di adeguati turni di
riposo per il recupero psico-fisico discipli-
nati dalla normativa vigente in materia per
le singole Forze armate, è corrisposta un’in-
dennità pari a euro 103,29 mensili, a far
data dal 1° gennaio 2005. Se il volontario in
ferma prefissata quadriennale decede senza
aver fruito dei turni di riposo di cui al
primo periodo, ferma restando la corre-
sponsione dell’indennità di cui al mede-
simo primo periodo, l’attività effettuata ol-
tre il normale orario di servizio è integral-
mente remunerata a favore degli eredi nella
misura pari al compenso per lavoro stra-
ordinario previsto per il grado di graduato
e gradi corrispondenti;

3) si applica l’articolo 1792, comma
3, per i compensi forfetari di guardia e di
impiego;

4) si applica l’articolo 1792, comma
4, per le indennità di impiego operativo;
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b) a decorrere dal 1° gennaio 2025:

1) è attribuito il trattamento econo-
mico di cui all’articolo 1791, comma 3;

2) per compensare l’attività effet-
tuata oltre il normale orario di servizio, si
applica l’articolo 1792, comma 2;

3) cessa la corresponsione dell’in-
dennità di cui alla lettera a), numero 2);

4) si applica l’articolo 1792, comma
3, per i compensi forfetari di guardia e di
impiego;

5) si applica l’articolo 1792, comma
5, per le indennità di impiego operativo;

c) durante la licenza straordinaria di
convalescenza, di cui all’articolo 1503,
comma 6, se l’infermità non dipende da
causa di servizio, esclusi i periodi di rico-
vero in luogo di cura, la paga di cui alla
lettera a), numero 1), ovvero il trattamento
economico di cui alla lettera b), numero 1),
sono dovuti in misura intera per i primi sei
mesi, in misura ridotta alla metà per i
successivi tre mesi e, a decorrere dal de-
cimo mese, non sono più dovuti.

2. Ai volontari in ferma prefissata qua-
driennale in rafferma biennale ovvero an-
nuale sono attribuiti il parametro stipen-
diale e gli assegni a carattere fisso e con-
tinuativo spettanti al grado iniziale dei vo-
lontari in servizio permanente. Dalla data
di attribuzione del trattamento economico
di cui al primo periodo cessa la correspon-
sione dell’indennità di cui al comma 1,
lettera a), numero 2).

3. Ai volontari di cui al presente articolo
si applicano le disposizioni del presente
codice in materia di trattamento econo-
mico riferite ai volontari in ferma prefis-
sata senza ulteriori specificazioni ».

Art. 6.

(Disposizioni di coordinamento e finali in
materia di revisione del modello di Forze

armate interamente professionali)

1. Nelle more dell’adeguamento delle
disposizioni del regolamento di cui al de-
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creto del Presidente della Repubblica 15
marzo 2010, n. 90:

a) a decorrere dal 1° gennaio 2023, ai
volontari in ferma prefissata iniziale si ap-
plicano le disposizioni del libro quarto,
titolo III, capo I, sezione I, del citato rego-
lamento riferite ai volontari in ferma pre-
fissata di un anno;

b) a decorrere dal 1° gennaio 2025, ai
volontari in ferma prefissata iniziale e ai
volontari in ferma prefissata triennale si
applicano le disposizioni del libro quarto,
titolo XI, riferite, rispettivamente, ai volon-
tari in ferma prefissata di un anno e ai
volontari in ferma prefissata quadriennale.

2. A decorrere dal 1° gennaio 2023,
l’importo del buono pasto per i volontari in
ferma prefissata, ove ne ricorrano i pre-
supposti, è fissato nella misura prevista per
il grado iniziale del ruolo dei volontari in
servizio permanente.

Art. 7.

(Ridenominazione delle qualifiche dei ser-
genti nonché dei gradi e delle qualifiche dei

volontari in servizio permanente)

1. Al codice di cui al decreto legislativo
15 marzo 2010, n. 66, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 627, comma 7:

1) le parole: « primo caporal mag-
giore » sono sostituite dalla seguente: « gra-
duato »;

2) le parole: « caporal maggiore capo
scelto » sono sostituite dalle seguenti: « primo
graduato »;

b) all’articolo 629, comma 2, lettera a),
le parole: « qualifica speciale » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « sergente maggiore aiu-
tante per l’Esercito italiano e l’Aeronautica
militare; secondo capo aiutante per la Ma-
rina militare »;

c) all’articolo 630:

1) al comma 1:

1.1) alla lettera a), le parole:
« primo caporal maggiore » sono sostituite
dalla seguente: « graduato »;
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1.2) alla lettera b), le parole: « ca-
poral maggiore scelto » sono sostituite dalle
seguenti: « graduato scelto »;

1.3) alla lettera c), le parole: « ca-
poral maggiore capo » sono sostituite dalle
seguenti: « graduato capo »;

1.4) alla lettera d), le parole da:
« caporal maggiore capo scelto » a: « primo
aviere capo scelto » sono sostituite dalle
seguenti: « primo graduato: sottocapo scelto
per la Marina militare; primo graduato »;

2) al comma 1-bis:

2.1) le parole: « caporal maggiore
capo scelto » sono sostituite dalle seguenti:
« primo graduato »;

2.2) le parole: « : qualifica spe-
ciale » sono sostituite dalle seguenti: « : gra-
duato aiutante per l’Esercito italiano e l’A-
eronautica militare; sottocapo aiutante per
la Marina militare »;

2.3) le parole: « caporal maggiori
capi scelti qualifica speciale », ovunque ri-
corrono, sono sostituite dalle seguenti: « gra-
duati aiutanti e corrispondenti »;

d) all’articolo 631, comma 1, lettera b),
la parola: « sottocapo » è sostituita dalle
seguenti: « comune scelto »;

e) all’articolo 632, comma 1:

1) alla lettera s), le parole: « caporal
maggiore capo scelto » sono sostituite dalle
seguenti: « primo graduato »;

2) alla lettera t), le parole: « caporal
maggiore capo » sono sostituite dalle se-
guenti: « graduato capo »;

3) alla lettera u), le parole: « caporal
maggiore scelto » sono sostituite dalle se-
guenti: « graduato scelto »;

4) alla lettera v), le parole: « primo
caporal maggiore » sono sostituite dalla se-
guente: « graduato »;

f) all’articolo 840, comma 2-bis:

1) all’alinea, le parole: « I sergenti
maggiori capi, e gradi corrispondenti, con
qualifica speciale » sono sostituite dalle se-
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guenti: « I sergenti maggiori aiutanti, e cor-
rispondenti »;

2) alla lettera d), le parole: « al
grado » sono sostituite dalle seguenti: « alla
qualifica »;

g) all’articolo 841:

1) al comma 1, la parola: « posse-
duto » è sostituita dalle seguenti: « e della
qualifica posseduti »;

2) al comma 2-bis, alinea, le parole:
« I caporal maggiori capi scelti, e gradi
corrispondenti, con qualifica speciale » sono
sostituite dalle seguenti: « I graduati aiu-
tanti, e corrispondenti »;

h) all’articolo 1084-bis, ai commi 4 e
5, la parola: « speciale » è sostituita dalle
seguenti: « relativa al corrispettivo grado
apicale »;

i) all’articolo 1283, comma 1-bis, le
parole: « qualifica speciale » sono sostituite
dalle seguenti: « sergente maggiore aiutante
per l’Esercito italiano e l’Aeronautica mi-
litare; secondo capo aiutante per la Marina
militare »;

l) all’articolo 1306:

1) al comma 1:

1.1) alla lettera a), le parole: « 1°
caporal maggiore » sono sostituite dalla se-
guente: « graduato »;

1.2) alla lettera b), le parole: « ca-
poral maggiore scelto » sono sostituite dalle
seguenti: « graduato scelto »;

1.3) alla lettera c), le parole: « ca-
poral maggiore capo » sono sostituite dalle
seguenti: « graduato capo »;

1.4) alla lettera d), le parole: « ca-
poral maggiore capo scelto » sono sostituite
dalle seguenti: « primo graduato »;

2) al comma 1-bis:

2.1) le parole: « caporal maggiori
capi scelti » sono sostituite dalle seguenti:
« primi graduati »;

2.2) le parole: « qualifica spe-
ciale » sono sostituite dalle seguenti: « gra-
duato aiutante per l’Esercito italiano e l’A-
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eronautica militare; sottocapo aiutante per
la Marina militare »;

m) all’articolo 1307:

1) al comma 1, le parole: « 1° capo-
ral maggiore » sono sostituite dalla se-
guente: « graduato »;

2) ai commi 1 e 2, le parole: « ca-
poral maggiore scelto » sono sostituite dalle
seguenti: « graduato scelto »;

3) ai commi 2 e 3, le parole: « ca-
poral maggiore capo » sono sostituite dalle
seguenti: « graduato capo »;

4) al comma 3, le parole: « caporal
maggiore capo scelto » sono sostituite dalle
seguenti: « primo graduato »;

n) all’articolo 1307-bis:

1) alla rubrica e ai commi 1, alinea,
e 4-bis, la parola: « speciale » è sostituita
dalle seguenti: « di graduato aiutante e di
sottocapo aiutante »;

2) alla rubrica, le parole: « caporal
maggiori capi scelti » sono sostituite dalle
seguenti: « primi graduati »;

3) ai commi 1, alinea, e 4-bis, le
parole: « caporal maggiori capi scelti » sono
sostituite dalle seguenti: « primi graduati e
gradi corrispondenti »;

o) all’articolo 1308, comma 3, alinea,
le parole: « sottocapo di 1a classe scelto »
sono sostituite dalle seguenti: « sottocapo
scelto »;

p) all’articolo 1323-bis:

1) alla rubrica e ai commi 1, alinea,
e 4-bis, la parola: « speciale » è sostituita
dalle seguenti: « di sergente maggiore aiu-
tante o di secondo capo aiutante »;

2) alla rubrica, dopo le parole: « ser-
genti maggiori capo » sono inserite le se-
guenti: « e gradi corrispondenti »;

3) ai commi 1, alinea, e 4-bis, dopo
le parole: « sergenti maggiori capi » sono
inserite le seguenti: « e gradi corrispon-
denti »;

q) all’articolo 2197-quater, comma 2,
le parole: « sergenti maggiori capi qualifica
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speciale e gradi » sono sostituite dalle se-
guenti: « sergenti maggiori aiutanti e qua-
lifiche »;

r) all’articolo 2197-sexies, comma 2, le
parole: « caporal maggiori capi scelti qua-
lifica speciale e gradi » sono sostituite dalle
seguenti: « graduati aiutanti e qualifiche »;

s) all’articolo 2209-septies, comma 3,
lettera c), le parole: « o della qualifica spe-
ciale » sono sostituite dalle seguenti: « , di
sergente maggiore aiutante o di graduato
aiutante, e qualifiche corrispondenti, »;

t) all’articolo 2254-ter:

1) alla rubrica, la parola: « spe-
ciale » è sostituita dalle seguenti: « di ser-
gente maggiore aiutante o di secondo capo
aiutante »;

2) ai commi 1, 2, alinea, e 2-ter, la
parola: « speciale » è sostituita dalle se-
guenti: « di sergente maggiore aiutante e
corrispondenti »;

u) all’articolo 2255, alla rubrica e al
comma 1, le parole: « 1° caporal maggiore »
sono sostituite dalla seguente: « graduato »;

v) all’articolo 2255-bis:

1) alla rubrica e al comma 1, alinea,
le parole: « caporal maggiore capo scelto »
sono sostituite dalle seguenti: « primo gra-
duato »;

2) al comma 1:

2.1) all’alinea, le parole: « nel grado
di caporal maggiore capo » sono sostituite
dalle seguenti: « nel grado di graduato capo »;

2.2) alle lettere a), b), c) e d), le
parole: « caporal maggiori capi » sono so-
stituite dalle seguenti: « graduati capi »;

3) al comma 2, le parole: « caporal
maggiori capi » sono sostituite dalle se-
guenti: « graduati capi e gradi corrispon-
denti »;

z) all’articolo 2255-ter:

1) alla rubrica e ai commi 1, se-
condo periodo, 2, alinea, 2-ter e 2-quin-
quies, alinea, la parola: « speciale » è sosti-
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tuita dalle seguenti: « di graduato aiutante
o di sottocapo aiutante »;

2) alla rubrica e ai commi 1, primo
periodo, e 2-quater, alinea, le parole: « ca-
poral maggiori capi scelti » sono sostituite
dalle seguenti: « primi graduati »;

3) ai commi 2, lettere a), b), c), d) ed
e), 2-bis, 2-ter e 2-quinquies, lettere a), b), c)
e d), le parole: « caporal maggiori capi
scelti » sono sostituite dalle seguenti: « primi
graduati, e gradi corrispondenti, »;

4) al comma 2-quater, alinea, la
parola: « speciali » è sostituita dalle se-
guenti: « di graduato aiutante e di sotto-
capo aiutante »;

aa) all’articolo 2262-bis:

1) al comma 8-bis:

1.1) all’alinea:

1.1.1) le parole: « caporal mag-
giori capi scelti qualifica speciale, ai ser-
genti maggiori capo qualifica speciale » sono
sostituite dalle seguenti: « graduati aiutanti,
ai sergenti maggiori aiutanti »;

1.1.2) la parola: « gradi » è so-
stituita dalla seguente: « qualifiche »;

1.2) alla lettera a), le parole: « ca-
poral maggiori capi scelti con qualifica
speciale e gradi » sono sostituite dalle se-
guenti: « graduati aiutanti e »;

1.3) alla lettera b), le parole: « ser-
genti maggiori capi con qualifica speciale »
sono sostituite dalle seguenti: « sergenti mag-
giori aiutanti »;

2) al comma 8-ter:

2.1) all’alinea, la parola: « spe-
ciale » è sostituita dalle seguenti: « di gra-
duato aiutante, di sergente maggiore aiu-
tante e qualifiche corrispondenti »;

2.2) alla lettera a), le parole: « ca-
poral maggiori capi scelti » sono sostituite
dalle seguenti: « primi graduati ».
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Art. 8.

(Disposizioni in materia di avanzamento de-
gli ufficiali)

1. Al codice di cui al decreto legislativo
15 marzo 2010, n. 66, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 1042, comma 1:

1) alla lettera c), dopo le parole: « da
cinque » sono inserite le seguenti: « generali
di brigata o »;

2) alla lettera d), dopo le parole:
« da un » sono inserite le seguenti: « briga-
dier generale o »;

b) dopo l’articolo 1094 è inserito il
seguente:

« Art. 1094-bis. – (Attribuzione del grado
di vertice per alcuni ruoli) – 1. All’ufficiale
più anziano appartenente ai ruoli normali
dell’Arma dei trasporti e dei materiali, del
Corpo di commissariato e del Corpo sani-
tario dell’Esercito italiano, del Corpo sani-
tario militare marittimo e del Corpo di
commissariato militare marittimo della Ma-
rina militare, delle Armi dell’Aeronautica
militare, del Corpo di commissariato aero-
nautico e del Corpo sanitario aeronautico
dell’Aeronautica militare, che ha maturato
un periodo di permanenza minima pari a
un anno nel grado di maggior generale o
grado corrispondente, previo giudizio di
idoneità all’avanzamento, espresso dalla
commissione di vertice della Forza armata
di appartenenza, ai sensi dell’articolo 1058,
comma 2, e secondo le modalità di cui
all’articolo 710 del regolamento, è conferito
il grado di tenente generale o grado corri-
spondente.

2. Il conferimento è effettuato in sovran-
numero rispetto alle dotazioni organiche
previste dal presente codice per il grado di
generale di corpo d’armata o grado corri-
spondente e, in deroga all’articolo 1078,
non dà luogo a vacanza organica nel grado
di maggior generale o grado corrispon-
dente ».
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Art. 9.

(Delega legislativa per la revisione dello stru-
mento militare nazionale)

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro dodici mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, uno o più de-
creti legislativi per la revisione dello stru-
mento militare nazionale, disciplinato dal
codice dell’ordinamento militare, di cui al
decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66,
nel rispetto dei seguenti princìpi e criteri
direttivi:

a) ridefinizione, secondo criteri di va-
lorizzazione delle professionalità dei re-
parti operativi e sulla base della rivaluta-
zione delle esigenze di impiego nelle ope-
razioni nazionali e internazionali, della ri-
partizione delle dotazioni organiche del
personale militare dell’Esercito italiano, della
Marina militare, escluso il Corpo delle ca-
pitanerie di porto, e dell’Aeronautica mili-
tare, da conseguire gradualmente entro
l’anno 2030, ferme restando le dotazioni
organiche complessive fissate a 150.000 unità
dall’articolo 798, comma 1, del codice di
cui al decreto legislativo n. 66 del 2010;

b) revisione, secondo criteri di effi-
cienza e organicità, degli strumenti finaliz-
zati al progressivo raggiungimento, entro il
2030, delle dotazioni organiche comples-
sive del personale militare dell’Esercito ita-
liano, della Marina militare, escluso il Corpo
delle capitanerie di porto, e dell’Aeronau-
tica militare, di cui all’articolo 798, comma
1, del codice di cui al decreto legislativo
n. 66 del 2010;

c) previsione di un contingente aggiun-
tivo in soprannumero, non superiore a 5.000
unità, di personale militare dell’Esercito
italiano, della Marina militare e dell’Aero-
nautica militare ad alta specializzazione, in
particolare medici, personale delle profes-
sioni sanitarie, tecnici di laboratorio, inge-
gneri, genieri, logisti dei trasporti e dei
materiali, informatici e commissari, in ser-
vizio permanente, da impiegare anche con
compiti specifici in circostanze di pubblica
calamità e in situazioni di straordinaria
necessità e urgenza;
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d) istituzione di una riserva ausiliaria
dello Stato, non superiore a 10.000 unità di
personale volontario, ripartito in nuclei ope-
rativi di livello regionale posti alle dipen-
denze delle autorità militari individuate
con decreto del Ministro della difesa, im-
piegabile nei casi previsti dall’articolo 887,
comma 2, del codice di cui al decreto
legislativo n. 66 del 2010 e dall’articolo 24
del codice della protezione civile, di cui al
decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1,
ovvero, in forma complementare, in attività
in campo logistico e di cooperazione civile-
militare, disciplinandone la struttura orga-
nizzativa, le modalità di funzionamento,
nonché lo stato giuridico militare e le mo-
dalità di reclutamento, addestramento, col-
locamento in congedo e richiamo in servi-
zio del relativo personale;

e) previsione della possibilità, per il
personale delle Forze armate di cui all’ar-
ticolo 930 del codice di cui al decreto
legislativo n. 66 del 2010, di transitare, a
domanda, anche in altra pubblica ammi-
nistrazione di cui all’articolo 1, comma 2,
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
ovvero di essere collocato in un ruolo com-
plementare da istituire in soprannumero
agli organici delle Forze armate;

f) previsione della possibilità, per i
volontari in ferma prefissata, di parteci-
pare ai concorsi per il reclutamento nelle
altre categorie di personale delle Forze
armate ovvero introduzione o incremento
delle riserve di posti a loro favore nei
medesimi concorsi;

g) previsione di iniziative per discipli-
nare la formazione dei volontari in ferma
prefissata triennale, associando all’adde-
stramento militare di base e specialistico,
compreso quello relativo a operazioni ci-
bernetiche, attività di studio e di qualifica-
zione professionale volte all’acquisizione di
competenze polifunzionali utilizzabili an-
che nel mercato del lavoro, nonché me-
diante l’ottimizzazione dell’offerta forma-
tiva del catalogo dei corsi della Difesa;

h) integrazione delle misure di agevo-
lazione per il reinserimento dei volontari
delle Forze armate congedati senza deme-
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rito nel mondo del lavoro, prevedendo mi-
sure agevolative, anche di carattere fiscale,
contributivo o di altra natura, che ne fa-
voriscano l’assunzione da parte delle im-
prese private;

i) aumento delle percentuali di riserva
dei posti in favore del personale delle Forze
armate di cui all’articolo 1014, comma 1,
del codice di cui al decreto legislativo n. 66
del 2010, nei concorsi per le assunzioni di
personale nelle amministrazioni pubbliche
ivi previste, con particolare riferimento alle
assunzioni nei corpi di polizia locale;

l) revisione della struttura organizza-
tiva e ordinativa del Servizio sanitario mi-
litare secondo criteri interforze e di spe-
cializzazione, prevedendo:

1) l’adeguamento delle strutture e
delle risorse strumentali anche per l’utiliz-
zazione a supporto del Servizio sanitario
nazionale, definendone le modalità;

2) la costituzione di un contingente
aggiuntivo in soprannumero, complessiva-
mente pari a 450 unità di ufficiali medici in
servizio permanente e a 675 unità di ma-
rescialli, graduati e appuntati e carabinieri
in servizio permanente da destinare alle
professioni sanitarie, ripartito nei rispettivi
corpi e ruoli dell’Esercito italiano, della
Marina militare, dell’Aeronautica militare
e dell’Arma dei carabinieri;

3) la possibilità, per i medici mili-
tari e il personale militare delle professioni
sanitarie, di esercitare l’attività libero-
professionale intramuraria sulla base di
convenzioni stipulate tra il Ministero della
difesa, il Ministero della salute, il Ministero
dell’economia e delle finanze e le regioni;

m) istituzione di fascicoli sanitari re-
lativi agli accertamenti sanitari effettuati
nell’ambito di una procedura concorsuale
di qualsiasi Forza armata, prevedendo che
ad essi sia riconosciuta validità in riferi-
mento a ulteriori procedure concorsuali
della stessa o di altra Forza armata, per un
arco temporale prestabilito, nel rispetto
della normativa in materia di protezione
dei dati personali e senza alcuna esplicita
richiesta da parte dell’interessato.
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2. I decreti legislativi di cui al comma 1
sono adottati su proposta del Presidente
del Consiglio dei ministri e del Ministro
della difesa, di concerto con il Ministro per
la pubblica amministrazione e con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze non-
ché, per i profili di rispettiva competenza,
con il Ministro della salute, con il Ministro
dell’istruzione e con il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali, previa acquisizione
dell’intesa in sede di Conferenza unificata
di cui all’articolo 8 del decreto legislativo
28 agosto 1997, n. 281, e del parere del
Consiglio di Stato e sentito il Consiglio
centrale di rappresentanza militare per le
materie di sua competenza. Gli schemi dei
decreti legislativi sono trasmessi alle Ca-
mere per l’espressione del parere delle Com-
missioni parlamentari competenti per ma-
teria e per i profili finanziari, le quali si
pronunciano entro sessanta giorni dalla
data della trasmissione; decorso tale ter-
mine, i decreti possono essere adottati an-
che in mancanza del parere. Se il termine
per l’espressione del parere parlamentare
scade nei trenta giorni che precedono la
scadenza del termine previsto dal comma 1
o successivamente, quest’ultimo termine è
prorogato di novanta giorni.

3. Entro due anni dalla data di entrata
in vigore di ciascuno dei decreti legislativi
di cui al comma 1, il Governo può adottare
disposizioni integrative e correttive, con le
modalità e nel rispetto dei princìpi e criteri
direttivi di cui al presente articolo.

4. In conformità all’articolo 17, comma
2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196,
qualora uno o più decreti legislativi adot-
tati ai sensi del presente articolo determi-
nino nuovi o maggiori oneri che non tro-
vino compensazione al loro interno, essi
sono emanati solo successivamente o con-
testualmente all’entrata in vigore dei prov-
vedimenti legislativi che stanzino le occor-
renti risorse finanziarie.

5. Gli interventi normativi previsti dalle
disposizioni dei decreti legislativi adottati
ai sensi del presente articolo sono effettuati
apportando le necessarie modificazioni al
codice dell’ordinamento militare, di cui al
decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66.
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6. Il Governo apporta al testo unico
delle disposizioni regolamentari in materia
di ordinamento militare, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 15 marzo
2010, n. 90, le modificazioni occorrenti per
l’adeguamento ai decreti legislativi adottati
ai sensi del presente articolo.
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